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Impianti di trattamento acque reflue
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Impianti di trattamento acque reflue
Per trattamento delle acque reflue (o depurazione delle acque reflue) si intende il 
processo di rimozione 
dei contaminati da un’acqua reflua di origine urbana o industriale.  
Il trattamento di depurazione dei liquami consiste in una successione di più fasi ( o 
processi) durante i quali, 
Dall’acqua reflua vengono rimosse le sostanze indesiderate, concentrandole sotto forma 
di fanghi, dando  luogo ad un effluente finale di qualità tale da essere idoneo allo 
sversamento in un corpo recettore (terreno, lago, fiume), senza che questo ne possa 
subire danni ( ad esempio dal punto di vista dell’ecosistema  
ad esso afferente. Il ciclo depurativo è costituito da una combinazione di più processi di natura chimica, 
fisica e biologica. I fanghi provenienti dal ciclo di depurazione sono spesso contaminati 
con sostanze tossiche che pertanto devono subire anch’essi una serie di trattamenti 
necessari a renderli idonei allo smaltimento ad esempio in discariche speciali o al 
riutilizzo in agricoltura o in un impianto di compostaggio.  

La CORDIVARI SRL produce e propone una serie di componenti, suddivisi in TRATTAMENTI PRIMARI e 
TRATTAMENTI SECONDARI, idonei alla realizzazione di sistemi completi per il trattamento delle acque reflue 
dimensionati in ottemperanza alle normative vigenti (D.L. 152/06) 
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Impianti di trattamento acque reflue

 
ABITANTE EQUIVALENTE

L’abitante equivalente rappresenta l’unità di misura 
basilare per il dimensionamento e la scelta 
dell’idoneo sistema di trattamento e depurazione 
delle acque reflue domestiche. Il D.lgs. 152/06 
fornisce la definizione di abitante equivalente, cioè il 
carico organico biodegradabile avente una richiesta 
biochimica di ossigeno a 5 giorni (BOD5) pari a 60 
grammi di ossigeno al giorno, necessari affinché i 
batteri possano modificare le sostanze organiche 
biodegradabili presenti rendendole innocue nell’arco 
di 5 giorni

GUIDA AL CALCOLO 
DELL’ABITANTE EQUIVALENTE
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Valori limite di Emissione degli scarichi 
Idrici

(*) I limiti per lo scarico in rete fognaria sono obbligatori in assenza di limiti stabiliti 
dall’autorità competente ai sensi dell’articolo 33, comma 1 del presente decreto o in 
mancanza di un impianto finale di trattamento in grado di rispettare i limiti di emissione 
dello scarico finale. Limiti diversi devono essere resi conformi a quanto indicato alla nota 2 
della tabella 5 relativa alle sostanze pericolose.
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Trattamento primario: Degrassatore

Trattamento primario di tipo fisico delle acque grigie
Vasche di calma ove avviene per flottazione la separazione delle sostanze con ρ< ρH2O  
“grassi, oli, schiume…”

Capacità:     DA 200 lt (8 A.E.)  A  10000 lt (320 A.E.)
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Trattamento primario: Imhoff

Trattamento primario di tipo fisico e biologico delle acque reflue
La vasca è composta da due comparti: sedimentatore (comparto superiore) e digestore 
(comparto inferiore). Circa il 60% dei solidi sospesi viene trattenuto e contestualmente viene 
rimosso il 25% del contenuto organico.

Capacità:     DA 750 lt (5 A.E.)   A 35000 lt  (250 A.E.)
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Trattamento primario: Vasche Settiche

Capacità:     Fino 250 A.E.

Trattamento primario di tipo fisico e biologico delle acque reflue
Vasca di calma in cui avviene la separazione, per sedimentazione, di parte delle sostanze  
sedimentabili e, per flottazione, delle sostanze con ρ< ρH2O . All’interno si sviluppa la 
digestione  anaerobica fredda che consente una buona riduzione del contenuto organico  
delle acque reflue. 
L’utilizzo delle vasche settiche in configurazione bicamerale o tricamerale ne aumenta  
sensibilmente le capacità depurative soprattutto in termini di solidi sospesi trattenuti.

 * E’ consentito l’utilizzo solo in caso di sostituzione in impianti già esistenti *
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Trattamento secondario: Depuratori a 
Fanghi Attivi 

Trattamento secondario di tipo fisico, chimico e biologico delle acque 
reflue

I depuratori a fanghi attivi sono composti da due comparti: uno di ossidazione (comparto inferiore) e uno 
di sedimentazione (comparto superiore). Nel comparto di ossidazione le acque reflue in ingresso sono 
sottoposte ad una intensa aerazione artificiale. Le colonie di  batteri aerobici utilizzano il carico organico 
del refluo e parte dei solidi sospesi come  nutrimento (depurazione biologica) mentre, grazie all’ossigeno 
libero, avviene l’ossidazione dei composti maleodoranti (depurazione chimica). Nel comparto di 
sedimentazione si ha  una zona di calma in cui i fanghi  attivi, ricchi di colonie batteriche, si separano 
dalle acque depurate e precipitano sul fondo  (depurazione fisica). Da qui, attraverso delle aperture  
ritornano nel comparto di ossidazione  garantendo il mantenimento delle alte concentrazioni  di microbi 
necessarie alla depurazione delle  acque reflue.Capacità:     Fino a 67 A.E.
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Trattamento secondario: Filtri percolatori 
Anaerobici 

Trattamento secondario di tipo biologico a biomassa adesa

All’interno del filtro sono disposti dei particolari corpi di riempimento in polipropilene sulla superficie  dei quali si 
sviluppano le colonie di batteri anaerobici che, utilizzando il carico  organico delle acque reflue come 
nutrimento, consentono di raggiungere buoni rendimenti  di depurazione. I corpi di  riempimento sono realizzati 
in modo da garantire una elevata superficie per unità di volume, che equivale ad avere un maggior numero di 
colonie   batteriche per unità di volume del filtro percolatore.

Capacità:     Fino a 233 A.E.
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Filtri percolatori Anaerobici 
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Filtri percolatori Aerobici 

Trattamento secondario di tipo biologico a biomassa adesa

All’interno del filtro sono disposti dei particolari corpi di riempimento in polipropilene sulla 
superficie dei quali si sviluppano le colonie di batteri aerobici che, utilizzando il carico organico 
delle acque reflue e l’ossigeno dell’aria come nutrimento, consentono di raggiungere buoni 
rendimenti di depurazione. I corpi di riempimento sono realizzati in modo da garantire una 
elevata superficie per unità di volume, che equivale ad avere un maggior numero di colonie 
batteriche per unità di volume del filtro percolatore. I filtri percolatori aerobici con soffi ante 
permettono una migliore depurazione  del refluo a spese di una richiesta energetica per la 
diffusione di aria all’interno del percolatore.

Capacità:     Fino a 233 A.E.
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Filtri percolatori Aerobici 
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Vasca Disperdente

Le vasche disperdenti sono serbatoi in polietilene sulle cui pareti laterali sono ricavate delle 
aperture idonee, per dimensione e numero, alla dispersione delle acque depurate  negli
strati superficiali del suolo.



B.U. Trattamento 
Acque

69 10/13/202
0

© 2020 Cordivari – Riservato ad uso interno

Trattamento Acque reflue: guida al 
dimensionamento  
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Trattamento Acque reflue: guida al 
dimensionamento
AREE SENSIBILI  L’Articolo 91 della Parte Terza del decreto legislativo n. 152 del 03/04/2006 «norme in materia 

ambientale» individua quelle che sono le «aree sensibili» richiedenti specifiche misure di 
prevenzione dell’inquinamento, secondo i criteri dell’allegato 6 alla Parte Terza dello stesso 
decreto. Le Regioni e il Ministero dell’Ambiente, sulla base dei medesimi criteri, provvedono 
periodicamente alla re-identificazione delle aree sensibili. Al fine di tutelarele aree sensibili, le 
autorità localio gli preposti alla gestione dei servizi idrici locali stabiliscono valori limite di 
emissione più restrittivi di qulli fissati dall’allegato 5 alla parte Terza del D.lgs n 152 e 
individuano i sistemi di depurazione più adeguati ed i relativi criteri di dimensionamento: 
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Trattamento Acque reflue: guida al 
dimensionamento
AREE SENSIBILI  
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Schemi di impianto
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Schemi di impianto
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Schemi di impianto
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Schemi di impianto
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Manutenzione

Per l’ispezione e la manutenzione ordinaria e straordinaria si 
raccomanda di rivolgersi  esclusivamente ad aziende specializzate. Si 
consiglia di far ispezionare con cadenza almeno  trimestrale tutte le 
vasche dei trattamenti primari e secondari per verificarne lo stato  
(presenza di occlusioni nelle tubazioni di ingresso e uscita, accumulo 
eccessivo di grassi o  fanghi, formazione di croste superficiali, …) e 
procedere, al bisogno, allo svuotamento e alla  pulizia.

La frequenza degli interventi è funzione del dimensionamento 
dell’impianto di depurazione  in rapporto al carico delle acque reflue da 
trattare. Un dimensionamento più generoso dei  degrassatori, delle 
vasche imhoff o delle vasche settiche comporterà una minore frequenza  
degli spurghi e quindi costi di gestione dell’impianto inferiori. In seguito 
alla pulizia delle  vasche si raccomanda l’utilizzo del bioattivatore che 
facilita la veloce riattivazione dei  processi biologici di depurazione.
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Richiesta dimensionamento
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Corretta installazione del serbatoio da 
interro
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Corretta installazione del serbatoio da 
interro
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Corretta installazione del serbatoio da 
interro


